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l'RIMA Tl!X:l\/CA AL (;/JW 

( Nervose ) 

le PORSCHE 


(con 760 cavalli) 

TORINO Ha buo 'icnsJzione, n:Huralml'n
le 311~ vt!rifi.chc: del Giro la 935 ,( ~ruppo 
!ip~ci ak l) di Facc tti c: FinoHo. L... vetl\lr,l 
è una ex-Gdo ( Wollek, l'avete: già vista 
nel numero sco rso, e c'è poco Jltro da ago 
giungere. Il p .\SSO è inftriore Ji 2 cm. per 
i nuovi attlcchi delle sospension i posteriori: 
dietro le porte, prima dei passa.ruota po· 
steriorì, vi $.ono due entrate d',Hla: quelle 
iuperiorl per i ro1diatori olio della [ra..; mis· 
sione ; il sinislra pe r il cambio, J desna per 
il ditTerenziak . L.l po tenza del 3,3 è <..Il 760 
CV a 8200 giri, con coppia ~ partire dai 
..j800 ci rca. Facetti è riUScilO ad abbassare, 
i n prove libere i suoi record quasi dap
pertutto, ma ha' trOvato la macchina molto 
,( nervosa», tuttO sommato difficile da gui . 
d~lfe, Il peso, tu UO compreso, i: St<ltQ con· 
(C:1utQ in 1075 ch ili, mentre per qUlntO ri
guarda le ruote le GY da. pista mantengono 
IlvviamtD(C i cerchi Ja 19" dietro , mCnlre 
pe r In st rada {speciali e salite ) per m c::tter\.: 
I P7 di~ rra si paSSd al ct:rchio da 16" , 16 
pollici m:;an t ~ nuti davanti, in ~nt rarnbi i cas i. 

La 935 di Morcttì -Schon i.: una bimrbo '79 
.!nCorà con gli scambiatOr: ad aequJ ', que · 
510 permette di gi ra re con lJ prcssione:: a 
I J har, mentre con lo Jcambiatore .Id ,l r iJ 
pare si arrivi a 1,7) (on 620 Cv p~r 1100 
t:hili circa. 

La 935 di « Vietar »-Cason i·Cotlorafi è 
que lla ex Sehurti con CUl .< Victar» h<l par

metà gara conquista il quarto posto ai co ve rso la !!ne forzava ancora e conclude· n:ci p,lto ;I tuItO li camp ionato, qucs.t '.lnnu,CONTlNUAZlONE DA PAG, /5 danni di Barin. Dietro, Pasetti è salda t'a in bellezza con quasì sei second i di Ck )( 01111 dci frtni gross i Ja 9 17, Pf!r il ~jro 
mente primo delle Ri tm.o 75 mentre Ricci vantngglo, terminando il Giro al comando ~ ~[Jto bno un Jlt ro muso ~ ~onlJ pn.=di· 

ti r!) , non esce dalla curia del Carro cosi riesce per un po ' a contenere la 127 di con mezzo minuto su Vittad ini. $POS IC s pec iali (f zeppe ~ dJ im:t: rir L' -'0(10 
In testa va Alberti, che e risalito CQ:l Gra dol i. Quando quest i, finalmente, passa, IIle molh:: p..: r ;tlll'w: l'Js :!ello, p()ich~ 1;1 re· 
grand e autorIt.à, La sua Stratas però per 'In ad insidiare l'ottavo posto di Pasetri. olI5[fì!z ionc è ~i!c iltor i a a rUO te montau.:, DJ' 
de olio, olio che finisce per andare sulla Pi li indielro ancora, ottima gara fra rhi:.l r.J . ...ùn il J oppio lu rbo, ~) CV . A 112 70 HPfr iztone, che inizia a slittare, ed il pilota Bell andi, Fontana, Tacchini e Rubini con Due h: Str,ltos J~l tenere. ~l'\..X'chiu: l.l J! r. ) 

eve cedere. Passa cosi De Vito che la 127, che r innovano i corpo ·a·corpo dei IMOLA di D'Hnichc:·Ch~e ..'t: r e I:t (.; r. -t Ji CJrdlo' 
Unis ce la gara in testa, .seguito da S ivel, Fiat Days , l, Cun ;co 15 giri in 39' 2B "4 media non co .\1eJOh.ls ch:.: hanno frOV;HO in <:xlrt:nli~ 
S to:., ', Regis e Drovandi, mentre la GTV munica ta: 2 Vittadin i 39 '34"1; 3 Perona i vi.! :--'larl!xJro) Andrea D <:: Cesaris, LI gr.Sono 73 le macchine ancora in corsadi Brambilla pare andare anche peggio. 39'54"0: 16 Spongia 40'10"2: 25 Bianchi 5 ~ la m<l((hina che hJ vi oro lo Ko rso .mno do?o la p rima prova di Misano, 

40 ' 18 " 6; 26 Ancona 40 '24"7: 23 Isacch l cun A lcn, ha 2-t \';II\'o~e . res tJ :.I limcnt:.lt;l ,( 
40'49"4: 24 Corred ig 40'49"4: 27 Manlre, carburalOri ma ha gUdJJ.gnal\l Jn~Ord '-Iual-

La DALLARA X/1-9 di n; 41'05" 1: 7 Cinotto 41'06 " 7: 9 Del Pre· 1:he CV, orJ siamo a 330 , ireJ. 
te 41'42"7; 14 .\A orr i 42'04"8: 13 Perugla E vc n:,lmo alle Bt!la, Le d ue: ve'nure. J 

43'30 '9 : 6 Faggio 45'08"0: 19 Simoletto 
IL JlIIIJVI-GIRO A 112 p.me 1.1 color,l%ionc, 50no identiche. Le nu·davanti ali 'RST 

46'14 "3: 32 Pes 52'20· '2: 21 Marocchi 54' ,,' ilil risrctto .111:1 \'cttur:l d~l Po·1.\.1. si riferi
') CORSA . Partono le grosse in di rett a 57"2: 29 Brizioli 54'57'2: 5 Caneva 54'57"2 , scono ,li nuovi .•,:oLm; più coni \ rifaul dopo 
TV. Face t~ prende e se ne va, seguito Giro piu veloce non comunicat o. k ulti me prove) .•1 nuo\'e prC'1C u',lria Jicrru 
da lle Bela di Villeneuve e Patrese. Moret· le rom! per 1.1 val\'ol'd \'\fastegat{; del .mbo,

CLASSIFICA FINALE .IJ un nuovo co!lettore- in USC: t il IrJ. KKK <!ti SI t !fa fra :e Lancia, passa Patrese ma t , CunicQ· lap po 1.06'59"4; 2. V'ltt adin j·CoCUNICO -LAPPO $c Jmbi01for~ dotalO d i una st rOzzaturJ, pc'!'com pie l'errore di cercare di passare stantini a 33 " 7: 3. Perona-Renna a 59"6: au m<:O! iHt la coppia , I l [Uroo lJvur\.l :>Ul 1:5Villeneuve all'esterno della I( esse li dopo 4. Spongia·Catto 1'49"0: S, Banchi-B3ra ldo bJrs Inon ~ J7.ion;lbilt: J:l1 POSto di i>uidd'il traguardo . Testa.coda ine.... itabile. tutto 1'57"2: 6, Cinotto,M ussa 2'26"3: 7, An , ed I cerchi .:ionLl da 16" a part e. i l ' '' Jntt' ·d a rifare. cona·Zavarini 2'35"3: 8. Isacchi·Vianellorivincita riori .solo per i traskrimenti.La Porsche·Tamauto non ci me tte molto, 2 '36'0: 9, Corredig·Zugliano 2'38 "0: IO, L-l bdlis::.ima pin:ola Alpine Turbo h,led al 6. giro e nuovamente secondo, ma. Del Prete-Perata 3'43"3: 11. Manfredinl-"le· 250 CV, C0n il lUrbo G;JrrelI (quèllLl pie ,ormai Pacetti ha oltre 20 " di vantaggio, le .. 3 '58"7 : 12 . Perugia·Dominoni 4 '24"5; 1.:010 dell.-1 F, l bilurbo I t:HltQ Jnchc: lui Je la gara è solo su 10 giri. Dietro, bel 13 , Morri ·B ianchi 4'25"4; 14. Fagg io-Bossi sulla squalifica 1.5 ba r ~ modifì C;lbi le solo d:l fermo. LIduello fra «Amphicar » e Tony Carello, 7'03"6: 15, Simoletto,Simole tto 13'24"9: 16 , macchina peS;J 900 (hi li cd i:: edllala \1i·ed li pilota della Stratos neppure stavolta B~izzoli·Rosolen 16'54"8: 17, Caneva-Dovier chc:liil (:on <.:.:rchi da ì" davant i e: dJ ce la [a a passare la BMW. Fra questi IMOLA . I campioni quest'anno con la 17'43"8: 18, Marocchi·Baistrocchì 17'54"8: 10.5 dit:lr0 , II cambio. J 5 m.Jrc~. ~ .:judlodue gruppi è Cheever, che comincia ad A 112 Abarth sono indubbiamente loro , 19, Pes -Pizzi 19' 15"8, Jclb R \0, 
avere dei :ruai con la temperatura e de· il veneto Cunico e il bolognese Lappo , 
ve farsi stoccare dalle Beta Bitu rbo non a che al termme del mini Giro d'Italia (per
stante l 'impegno . Proprio nll'ulti.mo gi lo ro) si sono p resi Wla bella rivindLl 
ro. Face tti doppia anche Carella mentre sulla recente squalifica subìta al San· 
Zorzl, con la Dall a ra, riesce ad avere la remo, Al Giro Cunico e La;Jpo sono sem
meglio sull'Alpine Turbo di 'Frequelin pre praticamente stati in testa, e con la 
Llupo Wl continuo cambio di posizioni. prova in pista Cunico ha dimostrato di 

non aver nulla da temere dai suoi colle. 
ghi. Saltata la prima prova speciale, a.'1DI LORENZO «suona» nullata per l'eccessiva affluenza del pub
blico. i due hanno ottenuto gli stessi tem 

non ... suonando pi nella seconda e terza speciale della 
coppia Peranzi·Costa, Intanto e ra già. u· 

3, CORSA - In ;mma fila le Alpine di scito di scena sin dalla seconda. speciale 
Di Lorenzo e Rocca. Il torinese fa il pri \1 locale Carini che 'Orometteva fuoco e 
mo giro in tes ta , poi la g-r. 4 di Di Lo fiamme. ma concludeva ma.lamente su
renzo ha il sopravvento e va a vincere b ito . Alla quarta speciale si verificavano 
non astante l suo motore non suoni be. un paio di !ncidenti: Caneva si ribaltava 
nissimo, Dietro, sgranati, Rocca, Raffaele <e p resentatosi poi a Imola alla partenza 
Sangiuolo, Grassetto, sempre il migliore acciaccato e senza parabrezza veniva e · 
dpI gr, l duemila, Rua, Ragazzi che si è seluso) mentre Peranzi rompeva la cino 
liberato di Larini lasciandolo a «( litig:.l. ghia dell'acqua e cuoceva. il motore. Ctml· 
re l) con Orlandi, che però non riesce a co non aveva problemi a dominare , e la 
passarlo. stessa cosa raceva nell'ultima e 5, pro

va speciale , presentandosi alla gara in 

pista dI Imola con '27" di vantaggio su


Restano in corsa Vitttadini. 

La p rova in pista, imperniata su 15 giri,


73 vetture ... vedeva Cwlico al comando dall'inizio alla 

fine seguito sempre da Vittadini e da 

L CORSA. Comincia. ad imbrunire, e meno Perona. Al secondo passaggio alla variano 
male che la giornata è bellissima, quando Lo! bassa rompeva Brizloli spar~endo olio,
si schierano, un po' fa ticosamente, i par ma questo non metlt:!va in li l((ica ltà i 
teci~anti all 'ult ima gara della prima, lun concorr enti. Al setti mo pasS:1g-glO Vitta
ga tappa del Giro. In pri.ma fila l'Escort dini sferrava il suo at.tacco e si avviti 
di Fren e l'Alpine di Fiorelli, che non si nnva al leader che comunque in t.re giri
capìsce bene perché mai è stata messa. riusc iva a riprendersi qualche secondo per 
q ui e non nel raggruppamento -precedente. pote guidare piì..l tranC]uil1o. All'undicesi· 

Fiorelli scatta bene, seguito àa Caio mo ". iro si ribaltava Marocchi alla va· 
dalla seconda fila, ma ben presto e Fren rian te hassa, mentre si a.':is is teva a un 
che va in testa, vanamente inseguito dall' buon recupern di Ancona che riusciva a 
Alpine, con Caio sempre terzo . Ottima la guadagnare posizioni, mentre .ne perdeva
rìmonta dell'Alpine di Giovagnoni, che a Cinotto non a suo a~io sulla pista. Cuni · 

Spettacolari ed eHicienti le Ritmo al Giro: De Vito, in alto , ha battuto 
Pozzo nel 2, raggruppamento; Brambilla. sopra ha lottato con Albareto 

The Ritmos at the Giro are spectacular and efficient: De Vito, on top. 
beat Pozzo in the 2, group: Brambilla, above, batti ed with Albareto 

http:nll'ulti.mo
http:co�.\1eJOh.ls
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Allo Spino r:\lral 'l ln ..nn la St ra! ~ c ne ha pmtil l ') " I 9. pos t <lss 'l l to con " Anqastao; .. p .. PBri imatten .. . A d,.. ~ r;l, Zor7i ·Plani COI la O": :dr 1600 y r. 
C;')(tl' liMlmp"l€, 'p A 11 2 clel Trnte 1\ ~ip rn l': ilcf Imola, "Ila pr ima cnrv" d o il Viii , Cunir:o e Vittart i I pr. ..donn " r.: "\lppn IAT"" ALrOH 1) 

" ! hl' " iii r li'llb "r <;P ' ''~ wllh • An r1 q1<lS Imi ~~dim!llll'o niqhl. l'1m PI ,ln i wilh hp qr " 
I1f hr' Trl1 0hv a Irn" IA . In h" lir ~ t ('f ' r! l'r ntm hp s t ~rl. 8unlr.1'l !'Id Vl li ne Inl 'l'Arll l1 (1 Ih , Ilp loi 

Soprn al Muqelfo Bp.sen>ol1i ree de Mercadan. 
te. lpali , Calamai. PaQllprl e D I'~ va nd i rCOpP INIl 
CMPlin rq.,t to. PHnT(1 4 1 Il dato o;pettllrof 

Ahovp . Rf' '!IP I1 7 nol I I'~ rl i [](I Men;;,d" lltl! . L('ali , 
r;A IHn111i PAo li rr l li1r1 Qrnvanrli n Mllw~lI n (l e· 
'·asl'lIInflv r "rPo lio rn~'I 'l il shnw 


